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PROGETTO BB&B: GIOVANI, ARTE E NATURA 
CONTRO LO SPOPOLAMENTO DI  CASSO  

Manuel Cominotto
di anni 18

di Spilimbergo (Pn)

Il progetto "BB&B" Bed
Breakfast and Bike non è
soltanto un compito di scuola
o un insieme di calcoli messi
su un foglio di carta. È il
racconto di un'avventura.

È la storia di come un gruppo di
giovani conosciutisi tra i banchi di
scuola, siano diventati i
"Rivoluzionari della Montagna".  
Tutto è iniziato camminando tra le
case di pietra e le stradine strette
di due paesi antichi: Andreis e
Casso. In questi posti bellissimi,
abbiamo visto tante case con le
porte chiuse e strade dove non
passava nessuno. Lo
spopolamento, cioè il fatto che la
gente se ne va a vivere altrove, ci
ha messo davanti a un problema
enorme.

Ma proprio guardando le
montagne e la natura selvaggia
intorno a noi, abbiamo avuto
un’idea forte: usare l’arte, la
fantasia e la voglia di creare per
ridare vita a questi borghi e
portare una nuova speranza a chi
ci vive.

All'inizio, il nostro lavoro è stato
come un grande tavolo dove
ognuno lanciava un’idea. Ogni
proposta era come il pezzo di un
puzzle molto grande.

Giorno dopo giorno, ogni
pezzetto ha trovato il suo posto e
abbiamo iniziato a vedere un
disegno comune. Mentre
lavoravamo, abbiamo sentito
nascere dentro di noi un amore
profondo in particolare per
Casso. 

La Comunità Locale Wigwam 
di Pordenone
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Non eravamo più solo studenti che facevano i
compiti per prendere un bel voto, ma persone che
volevano salvare e far conoscere un posto magico. Il
progetto è cresciuto in fretta.

Non si trattava più solo di scrivere numeri in un
business plan su Excel, ma di inseguire un sogno. La
nostra missione è diventata una promessa: far tornare
la vita in questo paese cambiando il modo di ospitare i
turisti. Non volevamo offrire solo un letto, ma
un’esperienza artistica che facesse emozionare le
persone. L'idea più importante di tutto il progetto è
quella che abbiamo chiamato la "Stanza dei Sogni".
Tutti noi, ogni tanto, sentiamo il bisogno di scappare
dalla vita di ogni giorno, dal rumore e dalla fretta, per
vivere qualcosa di speciale. Il nostro obiettivo è chiaro:
non vogliamo che chi viene da noi sia un semplice
ospite che dorme e se ne va. 

Vogliamo che diventi il protagonista della storia.
Abbiamo immaginato una stanza dove luci e suoni
creano un’atmosfera di pace, quasi magica. Il
momento più bello è un gesto che abbiamo inventato
per unire le persone alla terra. Ogni ospite riceve un
pezzo di carta speciale che contiene dei piccoli semi.
Su questa carta può scrivere un suo desiderio segreto
e poi può piantarla nel terreno.

Con il passare del tempo, quel desiderio "nascerà"
sotto forma di arbusto o fiore. Questo gesto serve a
far capire che la bellezza può far crescere non solo
l'animo, ma anche il lavoro e la ricchezza di un intero
paese. 

Grazie a questa idea, abbiamo imparato che
progettare un’azienda non significa solo usare la testa
o la calcolatrice, ma significa soprattutto usare il cuore
e capire cosa provano le persone. Un’altra idea che ci
ha dato molta energia è stata quella dell'"Escape
Room montano". Volevamo trasformare il gioco in un
modo per raccontare le storie vecchie del posto. Non
è un gioco come quelli che si trovano in città. È un
gioco che parla dei Krampus o delle Agane, che sono
creature leggendarie di queste montagne. Per vincere
e risolvere i misteri, i turisti devono scoprire segreti
antichi, come l'importanza di un seme dimenticato o
come si prepara una buona tisana con le erbe che
crescono proprio qui fuori. Immaginiamo persone che
arrivano a Casso con le loro biciclette o le E-Bike, vista
la impervia salita, e che alternano passeggiate a corse,
disegnando nuovi percorsi e lasciando un ricordo del
loro passaggio, soffermandosi in alcuni posti   
panoramici   dove  possono  creare  con  dei   materiali

Frase indicativa
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Il paese di Casso Passeggiando per Casso
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Abbiamo scelto di creare una cooperativa perché
questo modo di lavorare rispecchia i nostri valori:
nessuno comanda da solo e ogni decisione viene presa
insieme, parlando e discutendo. Anche il modo in cui
arrederemo il BB&B dice molto di noi. Nelle stanze ci
saranno strumenti per lavorare la creta, per cucire e tanti
libri di filosofia.

Questi oggetti servono a mostrare chi siamo: persone
che credono che unire lavori diversi, come
l'artigianato e lo studio, porti sempre a risultati nuovi
e interessanti. Anche la colazione è stata pensata
come un momento speciale: un momento dove gli
ospiti si siedono insieme per conoscersi e scambiarsi
idee.

Oggi, guardando il nostro progetto finito, ci sentiamo
molto grati. Questo viaggio ci ha cambiati nel profondo.
Abbiamo imparato che la montagna non è un muro che
ci chiude la strada, ma un posto pieno di possibilità per
chi ha il coraggio di provarci. Il passato di Casso non è
un peso ma è la base su cui costruire qualcosa che tutto
il mondo possa ammirare. Questo lavoro ci ha insegnato
che fare impresa non significa solo cercare di
guadagnare tanti soldi, ma significa prendersi cura di un
posto e delle persone che ci abitano. Abbiamo iniziato
come semplici studenti e finiamo come "Rivoluzionari
della Montagna". Il nostro progetto è un atto d'amore.
Anche se il BB&B non è ancora fatto di mattoni veri,
esiste già dentro di noi e siamo pronti a farlo diventare
realtà

messi a disposizione, vari “Punti di Vista dell'Artista" che
rimangono custoditi in una bacheca e che possono
essere ammirati da altri visitatori.

Ci rende molto orgogliosi l'idea di un turismo che non
rovina la natura, ma che anzi la rispetta e lascia
qualcosa di bello per chi verrà dopo.

Certo, non abbiamo solo sognato. Abbiamo dovuto
affrontare anche la parte difficile: quella economica e di
come si gestisce un’impresa sostenibile. Dare un valore
agli investimenti da realizzare e immaginare le future
entrate per ammortizzarli e cercare di vivere di queste
attività, è stato il momento in cui siamo cresciuti di più.
Abbiamo capito che per realizzare tutto questo serve
una cifra importante: circa 150.000 euro, di cui il 60%
verrebbe impiegato per rimettere a posto alcune stanze
e arredarle, partendo dal presupposto che la casa fosse
di proprietà.

Quando abbiamo fatto i calcoli per il primo anno, è
risultato che saremmo andati in perdita di circa 20.260
euro, anche se avessimo incassato 161.500 euro.
Questa notizia non ci ha spaventati affatto.

Anzi, ci ha dato ancora più forza. Abbiamo capito che
ogni grande progetto ha bisogno di sacrifici all'inizio e
che una cooperativa solida si costruisce con la pazienza e
il tempo. Quel "meno" davanti ai soldi non era un
fallimento, ma un investimento necessario per avere
successo in futuro. Quello che ci ha aiutato a non mollare
mai è stata l'amicizia e l'unione del nostro gruppo. 
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